
Proprietà dell’Associazione Professonale ARCHINGENIA – Senza autorizzazione scritta il documento non potrà essere comunicato a terzi o riprodotto. Lo studio proprietario tutela i propri diritti a 

rigore di legge. All proprietary rights reserved by Professional Association ARCHINGENIA – This document shall not be reproduced and must no be released to other parties without written 

consent. ny infringement will be legally pursued 

PROVINCIA DI VERBANIA 

COMUNE DI OMEGNA 

DOCUMENTO 

PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 
 

FILE P-MAN (imp termico) ARPA Omegna R00.doc 

COMMESSA AR 16 008 

06     

05     

04     

03     

02     

01     

00 Prima Emissione  08/06/2016 E.T. F.S. 

REV. MODIFICHE DATA COMP. VERIF. 

 

OGGETTO 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELL’IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE A SERVIZIO 

DELLA SEDE ARPA DI OMEGNA – CORSO IV NOVEMBRE N. 294 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

COMMITTENTE PROGETTISTA 

  
  
 ARCHINGENIA Associazione Professionale 
ARPA Piemonte Ing. Franco SERENO 
Via Pio VII, 9 – 10135 Torino Via C. Colombo n. 10 – 10128 Torino 
Tel. 011/19680111 Tel. e Fax. 011 / 81.90.135 
 e-mail: archingenia@libero.it  



ARPA Piemonte 
Via Pio VII n. 9 

10135 Torino (TO) 

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI 
CLIMATIZZAZIONE 

SEDE ARPA DI OMEGNA 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 2 

Sommario 

 

PPRREEMMEESSSSAA  33 

FFOORRMMAAZZIIOONNEE  EE  QQUUAALLIIFFIICCAA  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  33 

ASPETTI GENERALI 3 

Operazioni di manutenzione 3 

Ispezioni  4 

Riparazioni 4 

MMAANNUUAALLEE  DDII  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  55 

PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDII  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  2299 

 

  



ARPA Piemonte 
Via Pio VII n. 9 

10135 Torino (TO) 

RIQUALIFICAZIONE IMPIANTO DI 
CLIMATIZZAZIONE 

SEDE ARPA DI OMEGNA 
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

Pagina 3 di 31 

PREMESSA 

La progettazione delle opere presume l’individuazione di quelle soluzioni che determinano l’insieme delle scelte 

ottimali affinché ciò che sarà da realizzare possa rispettare a pieno i requisiti tecnici e prestazionali per la fruibilità da 

parte delle utenze. La manutenzione dell’opera si occupa di far durare tali requisiti di fruibilità nel tempo e in particolar 

modo durante il periodo di vita utile dell’opera. Il Piano di Manutenzione dell’opera è da interpretarsi come il 

“documento progettuale del mantenimento delle opere” che accompagna le stesse una volta realizzate. 

Lo scopo della manutenzione è pertanto quello di: ridurre la velocità con la quale il bene si deteriora; prolungarne la 

vita operativa; raccogliere informazioni sui difetti o cause di deterioramento per eliminarli o prevenirli.  

Ad un certo punto, è possibile trovarsi di fronte ad una “avaria” cioè ad una deviazione dai requisiti specificati che 

necessita di essere corretta perché si rientri nei limiti dell’accettabilità. Un’avaria non corretta può condurre ad un 

“guasto”, cioè alla cessazione della funzione.  

Se però ogni guasto è un’avaria, non vale il viceversa. Il guasto rappresenta un evento, mentre l’avaria è uno stato.  

La manutenzione ha a che fare sia con le avarie che con i guasti: in un caso è una manutenzione preventiva; nell’altro 

caso, è una manutenzione correttiva.    

FORMAZIONE E QUALIFICA DEL PERSONALE 

ASPETTI GENERALI 

Soltanto personale qualificato è in grado di intervenire in tutte le fasi previste in tale documento per una buona 

gestione delle condizioni di funzionamento e di manutenzione previste. Gli interventi operativi di manutenzione ma 

anche le ispezioni e le eventuali riparazioni devono essere effettuate da personale specializzato che abbia una 

completa e appropriata formazione o che abbia una equivalente esperienza tecnica adeguata alla specializzazione 

richiesta. Semplici compiti operativi come controlli, pulizia e alcune operazioni di manutenzione possono essere 

effettuati da personale all’uopo formato. Tale personale deve avere completa familiarità con le caratteristiche e le 

funzioni dei sistemi di ventilazione e di condizionamento d’aria e dei loro componenti.  Una formazione supplementare, 

sia teorica che pratica, relativa agli aspetti igienico-sanitari di base, è necessaria indipendentemente dal tipo di 

qualifica personale.  

Il responsabile della manutenzione deve essere in grado di provare la formazione del personale operativo. In caso di 

convenzione o contratto con una società specializzata il responsabile della società deve garantire che il sistema sia 

fatto funzionare e sia “mantenuto” correttamente.  

OPERAZIONI DI MANUTENZIONE 

La manutenzione può essere effettuata solo dal personale che sia stato istruito e formato a questo scopo. Il personale 

addetto deve osservare durante tutte le operazioni di manutenzione le opportune precauzioni previste dal 
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responsabile della sicurezza e, per la parte impiantistica, dalle Linee guida per la prevenzione ed il controllo della 

legionellosi. 

Un prerequisito per effettuare la manutenzione nei sistemi di riscaldamento è che coloro cui sono affidati questi 

compiti abbiano una formazione lavorativa specifica e completa nel settore e siano in grado di dimostrare 

un’esperienza pratica nell’impiantistica.  

ISPEZIONI 

Le ispezioni richiedono una particolare esperienza di lavoro o qualificazione tecnica (in certi casi di livello 

ingegneristico) nel campo dell’ingegneria impiantistica con formazione specifica. Inoltre sono  necessari diversi anni di 

esperienza nella pianificazione, progettazione, costruzione e avviamento dei sistemi, insieme a una ampia 

conoscenza delle tecniche di misura, con particolare riguardo alle ispezioni e alla valutazione dello stato dei sistemi 

impiantistici. Inoltre è necessaria la conoscenza dei regolamenti e degli standard tecnici. Analisi igieniche e 

microbiologiche devono essere effettuate da istituti d’igiene o personale specializzato. Ispezioni regolari devono 

essere effettuate congiuntamente alla manutenzione e alla pulizia del sistema di condizionamento dell’aria da 

personale tecnico che utilizzi tecniche di misura in accordo con lo stato dell’arte. Queste ispezioni richiedono una 

formazione specifica e non possono essere eseguite da personale qualsiasi.  

  

RIPARAZIONI 

I lavori di riparazione richiedono una qualifica pari o superiore a quella richiesta per i lavori di manutenzione. 
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Unità Tecnologica: 01.01   

Impianto di riscaldamento  

 L'impianto di riscaldamento è "l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate condizioni 
termiche". 
Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai 
terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne 
montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in acciaio normalizzato rivestite con guaina in 
PVC, in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente 
isolate (e vengono in parte lasciate a vista e in parte incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. 
I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 
collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera 
dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. 
Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a 
gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle 
normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 
radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

Classe di Requisiti:  Acustici   

Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 
1.3.1991.  

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla 
normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi.  

Prestazioni:   

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali fluidi non superi i 
limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI 
(in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla 
normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della combustione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità   
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I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre 
quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.  

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e controllo della 
combustione: 
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri utilizzando la strumentazione e 
seguendo la metodologia previste dalla L. n.10/91: 
- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita 
del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da 
effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.  

Prestazioni:   

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve avere che la percentuale di aria 
comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > dell'80%; 
- per combustibile liquido 15-20%; 
- per combustibile gassoso 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di 
dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.  

I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata dei fluidi 
non inferiore a quella di progetto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R04 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 
assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.  

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione 
termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a circolazione naturale. 
 TIPO DI TERMINALE: RADIATORE/VENTILCONVETTORE 
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -; 
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -; TIPO DI TERMINALE: RADIATORE 
- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -;  
- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -; TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE 

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Benessere   
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La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle vigenti norme 
sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 
base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 
combustibili di alimentazione.  

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 
esercizio.  

Prestazioni:   

I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le prove indicate 
dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R06 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.  

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e  quelli di ripresa siano ben distribuiti nell'ambiente 
da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di precisione (es. 
anemometro a filo caldo).  

Prestazioni:   

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocità 
superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle 
persone.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono 
verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.  

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto dalla 
normativa e quindi dal progetto.  

Prestazioni:   

I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla 
percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate 
termicamente con materiali isolanti idonei.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   
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01.01.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di 
condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti di 
riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R09 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.  

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40% ed il 60% nel 
periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.  

Prestazioni:   

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento di 1.5 m, 
utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R10 Affidabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 
garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R11 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e 
normative vigenti.  

Prestazioni:   

Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre 
i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R12 Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
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Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione.  

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della 
normativa vigente.  

Prestazioni:   

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di 
dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R13 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità.  

I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei 
componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R14 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.  

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione 
dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una 
capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.  

Prestazioni:   

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R15 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.  

La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.  

Prestazioni:   

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI. 

Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono 
essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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01.01.R16 Resistenza al fuoco   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R17 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai 
fluidi di raggiungere i terminali.  

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R18 Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.  

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

01.01.01 Bruciatori  

01.01.02 Centrale termica  

01.01.03 Sistema di erogazione del calore - Ventilconvettori e Radiatori  

01.01.04 Tubazioni  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della 
portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) controllo della tenuta; 6) (Attitudine al) controllo della 
velocità dell'aria ambiente; 7) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 8) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 9) (Attitudine 
al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente; 10) Affidabilità; 11) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 12) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 
13) Comodità di uso e manovra; 14) Efficienza; 15) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 16) Resistenza al fuoco. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
Ditte specializzate: Termoidraulico_ 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Bruciatori  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Difetti dei filtri   

Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.  

01.01.01.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.  

01.01.01.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di tubi e valvole.  

01.01.01.A04 Rumorosità   

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità delle elettropompe controllando che la combustione avvenga senza difficoltà e senza perdite di combustibile. Verificare 
inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C01 Controllo elettropompe   

01.01.01.C02 Controllo generale   

I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza accensione 
piezoelettrica e regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione meccanica dotati di pompa, ugello 
polverizzatore, sistema di accensione e controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da una griglia su cui viene 
distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa altezza all’interno della camera di combustione in maniera da consentire l’afflusso 
dell’aria attraverso il letto di combustibile. L’aria è aspirata da un portello posto ad una quota inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla 
combustione cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro raccolta e da cui devono essere estratte periodicamente attraverso un 
apposito sportello.  

Impianto di riscaldamento  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) (Attitudine al) controllo della 
pressione di erogazione; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 6) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 7) Resistenza al fuoco. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Rumorosità. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare 
i rischi di esplosione; 5) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
delle dispersioni di calore. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità degli accessori dei bruciatori quali ventilatore, griglia di aspirazione, elettrodi di accensione, dei fusibili.  

Tipologia: Controllo   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.01.C03 Controllo pompa del bruciatore   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di prelavaggio.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C04 Controllo tenuta elettrovalvole   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la pressione del gas, i sistemi di regolazione, gli elettrodi ed i termostati.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.01.C05 Verifica della taratura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia bruciatori   

Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti: 
- del filtro di linea; 
- della fotocellula; 
- degli ugelli; 
- degli elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._  

 

 

01.01.01.I02 Pulizia tubazioni del gas   

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.01.I03 Sostituzione accessori del bruciatore   

Sostituzione degli accessori del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, elettrovalvole gas.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

Ditte specializzate: Analisti di laboratorio._ 

   

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Centrale termica  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Difetti dei filtri   

Difetti di tenuta dei filtri del gas o del filtro della pompa.  

01.01.02.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione dei dispositivi di controllo e taratura.  

01.01.02.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta di tubi e valvole.  

01.01.02.A04 Rumorosità   

Eccessivo rumore prodotto e non rivelato dal dispositivo di abbattimento dei suoni.  

01.01.02.A05 Sbalzi di temperatura   

Sbalzi di temperatura del fluido rispetto al diagramma di esercizio (da verificare sia in caldaia che negli ambienti riscaldati).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.02.C01 Analisi acqua dell’impianto   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.01.02.C02 Controllo temperatura acqua dell'impianto   

E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; altezza non 
inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non inferiore a 0,6 m; strutture 
con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso l’esterno; aperture di areazione senza 
serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e 
le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non 
inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere 
dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria installata all’esterno dell’edificio.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni di calore. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente; 3)
(Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 4) (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Affidabilità; 6) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione. 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo 
della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione._ 

 

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.  

Tipologia: Misurazioni   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato secondo il diagramma di esercizio  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.02.C03 Controllo temperatura acqua in caldaia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che siano rispettati i valori imposti dalle norme di 
legge e quelli del diagramma di esercizio.  

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature   

01.01.02.C04 Controllo temperatura negli ambienti   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti (UNI10389). I valori delle misurazioni vanno 
registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.02.C05 Misura dei rendimenti   

Cadenza:  ogni mese   

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti 
riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.02.C06 Taratura delle regolazioni   
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Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione   

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla 
eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.02.I02 Pulizia bruciatori   

Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori, ove presenti: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.02.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata   

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei 
prodotti della combustione.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.01.02.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido   

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.  

Cadenza:  ogni mese   

01.01.02.I05 Pulizia organi di regolazione   

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento quali: 
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano; 
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio; 
- pulizia dei filtri.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.02.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici   

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.02.I07 Sostituzione ugelli bruciatore   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Conduttore caldaie._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico_ 

 

 

 

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.  

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. 
In ogni caso è questa un'operazione da evitare.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I08 Svuotamento impianto   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Sistema di erogazione del calore - Aerotermi e Radiatori  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura superficiali.  

Prestazioni:   

Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60°C con una tolleranza di 5°C; nel caso ciò 
non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.  

Livello minimo della prestazione:   

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare che non superi i 
75°C.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.03.R02 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità.  

Prestazioni:   

I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 
accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m ed è opportuno rispettare 
alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.03.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Gli aerotermi sono costituiti da batterie di scambio termico entro le quali viene fatta affluire l’aria per mezzo di un ventilatore, mentre i radiatori 
sono elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle 
tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. 

La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della 
portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi 
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.  

Impianto di riscaldamento  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) 
controllo della tenuta; 4) Assenza dell'emissione di sostanze nocive; 5) Attitudine a limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e 
manovra; 7) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Sbalzi di temperatura. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 
Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere sottoposti ad una 
prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Corrosione e ruggine   

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione.  

01.01.03.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.  

01.01.03.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari 
elementi.  

01.01.03.A04 Sbalzi di temperatura   

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria 
all'interno dei radiatori stessi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di protezione esterna 
eliminando, se presente, lo stato di ruggine.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C01 Controllo generale dei radiatori   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso contrario eliminare le 
sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.01.03.C02 Controllo scambio termico dei radiatori   
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Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Pitturazione   

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che 
si dovessero presentare.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.01.03.I02 Sostituzione   

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.  

Cadenza:  ogni 25 anni   

01.01.03.I03 Spurgo   

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o 
si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che 
possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a quelle 
riportate dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo assicurare in ogni 
momento i requisiti minimi richiesti.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.04.R03 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

Le tubazioni devono essere idonee ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in 
rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e 
vengono incluse nel massetto del pavimento). Le tubazioni in acciaio sono disponibili in verghe di lunghezza massima pari a 6 m, in una serie di 
diametri esterni prefissati, indicati convenzionalmente in pollici. Le tubazioni in rame sono disponibili in due diversi spessori di parete, che 
contraddistinguono due serie, la pesante e la normale (UNI 6507).  

Impianto di riscaldamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressività dei fluidi; 4) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 5) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole; 4) Incrostazioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.01.04.A03 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.01.04.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si blocchino.  

Tipologia: Controllo   

01.01.04.C03 Controllo manovrabilità delle valvole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C04 Controllo tenuta tubazioni   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Termoidraulico._ 

 

Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.  

Tipologia: Registrazione   

01.01.04.C05 Controllo tenuta valvole   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri delle tubazioni.  

Cadenza:  quando occorre   
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01.02.01 Tubazioni in rame  

Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili gassosi per 
alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 
La rete di distribuzione del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in: 
- acciaio; 
- in rame; 
- in polietilene.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

Impianto di distribuzione del gas  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Tubazioni in rame  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.  

Livello minimo della prestazione:   

Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla norma UNI EN 
1057. Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di aria in pressione. Nel tubo deve essere mantenuta una pressione d'aria 
di 4 bar (0,4 MPa). Il tubo deve essere immerso completamente in acqua per un periodo di tempo minimo di 10 s, durante il quale va verificata 
l'eventuale emissione di bollicine dal tubo. Se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine il tubo 
deve essere accettato.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in modo da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.  

Prestazioni:   

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   

Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La pressione dell'acqua specificata nella norma UNI EN 
1057 deve essere mantenuta nel tubo per un periodo di tempo minimo di 10 s senza che si manifestino segnali di perdite. Se vengono rilevate 
una o più perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve essere accettato.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.01.R03 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni in rame devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti.  

Prestazioni:   

Le superfici esterne ed interne dei tubi devono essere pulite e lisce. La superficie interna non deve contenere pellicole nocive né  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in rame.  

Impianto di distribuzione del gas  



 

Pagina 27 di 31 

 

deve presentare un livello di carbonio sufficientemente elevato da consentire la formazione di tali pellicole nel corso dell'installazione.  

Livello minimo della prestazione:   

Ogni tubo deve essere sottoposto ad una delle seguenti prove: 
- controllo mediante correnti indotte per il rilevamento di difetti locali; 
- prova idrostatica; 
- prova pneumatica. 
La scelta del metodo tra quelli sopra menzionati è a discrezione del produttore. Le proprietà geometriche del tubo sono definite dal diametro 
esterno, dallo spessore di parete e dalla lunghezza. Il diametro esterno e lo spessore di parete devono essere conformi ai requisiti indicati nei 
prospetti 3, 4 e 5 della norma UNI EN 1057.  

01.02.01.R04 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 
garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 1057. In particolare la prova di trazione deve essere eseguita secondo il metodo indicato dalla norma UNI EN 
10002-1. Può essere effettuata anche la prova di allargamento che deve essere eseguita in conformità alla EN 10234. Il diametro esterno 
dell'estremità del tubo deve essere allargato del 30% mediante un mandrino conico che presenti un angolo di 45°.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.01.R05 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali e componenti delle tubazioni devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   

Le tubazioni in rame devono essere realizzate con materiali che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano dar luogo a 
fenomeni di corrosione elettrolitica.  

Livello minimo della prestazione:   

La qualità e la composizione deve essere conforme ai seguenti requisiti: 

- Cu + Ag: min. 99,90%; 

- 0,015% <= P < = 0,040%. 

Questo tipo di rame viene designato Cu-DHP oppure CW024A.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

01.02.01.A02 Difetti alle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.  

01.02.01.A03 Fughe di gas   

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas. 
Ditte specializzate: Idraulico._ 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.02.01.A04 Incrostazioni   

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo coibentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto 
funzionamento dei rubinetti.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di 
guarnizioni e sigillanti.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia   

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.01.C02 Controllo generale   

01.02.01.C03 Controllo tenuta   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Sottoprogramma dei controlli 
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Controllo: Verifica della taratura 

Verificare la pressione del gas, i sistemi di regolazione, gli elettrodi ed i termostati. 

Controllo: Controllo elettropompe 
Verificare la funzionalità delle elettropompe controllando che la combustione avvenga senza difficoltà 
e senza perdite di combustibile. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non 
consentano il passaggio di combustibile. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità degli accessori dei bruciatori quali ventilatore, griglia di aspirazione, elettrodi 
di accensione, dei fusibili. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Rumorosità._ 

Controllo: Controllo pompa del bruciatore 
Controllo della pompa verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del 
combustibile a bruciatore funzionante. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole 
Verificare la tenuta delle elettrovalvole controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante 
la fase di prelavaggio. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta._ 

Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia 

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata e di ritorno. 
In particolare controllare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore impostato 
secondo il diagramma di esercizio 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Taratura delle regolazioni 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di 
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione._ 

Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto 
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Misura dei rendimenti 
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti 
(UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno 
conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di regolazione._ 

Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
Effettuare una verifica, nei locali scelti a campione, della temperatura ambiente per verificare che 
siano rispettati i valori imposti dalle norme di legge e quelli del diagramma di esercizio. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Analisi acqua dell’impianto 

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare 
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici._ 

Controllo: Controllo generale dei radiatori/aerotermi/ventilconvettori 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite, 
verificare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; _ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

01.01 - Impianto di riscaldamento  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Bruciatori   

Registrazione  ogni mese  

01.01.01.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.01.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.01.C03  Ispezione 
strumentale  

ogni 12 mesi  

01.01.01.C04  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.02   Centrale termica   

01.01.02.C03  Ispezione a vista  ogni mese  

01.01.02.C06  Registrazione  ogni mese  

01.01.02.C02  Misurazioni  ogni 6 mesi  

01.01.02.C05  Ispezione 
strumentale  

ogni 6 mesi  

01.01.02.C04  TEST - Controlli 
con 

apparecchiature  

ogni 12 mesi  

01.01.02.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 2 anni  

01.01.03   Sistema di erogazione del calore - Ventilconvettori - Radiatori - Aerotermi 

01.01.03.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04.C05  
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Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori/aerotermi 
Controllare che la temperatura di progetto sia regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In 
caso contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo l'apposita 
valvola di spurgo. 

Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura._ 

Controllo: Controllo coibentazione 

Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia. 
Verificare la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni 
nelle tubazioni. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole; 4) 

Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole 

Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si blocchino. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole._ 

Controllo: Controllo tenuta tubazioni 
Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi 
ed apparecchi utilizzatori. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni._ 

Controllo: Controllo tenuta valvole 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole._ 

 

Controllo: Controllo coibentazione 

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni._ 

Controllo: Controllo tenuta 

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. 
Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas._ 

 

 
 

 
 

 
 

01.01.03.C02  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04   Tubazioni   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04.C03  Controllo  ogni 12 mesi  

01.01.04.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.01.04.C05  Registrazione  ogni 12 mesi  

01.02 - Impianto di distribuzione del gas  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Tubazioni in rame  

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.02.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  


